
 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1589 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
 

 

 

OGGETTO: Istituto d’Istruzione Superiore “8 Marzo” di Settimo Torinese: si va verso il 
dimensionamento? 

 

Premesso che 

 con D.C.R. 25 luglio 2023 n. 292-17321 è stato approvato l’”Atto di indirizzo e criteri per la 
definizione annuale del Piano regionale di programmazione della rete scolastica e del Piano 
regionale di programmazione dell’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado. Anni 
scolastici 2024/2025, 2025/2026, 2026/2027”; 
 con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze sono individuati, su base triennale con eventuali aggiornamenti 
annuali, i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici (DS) e dei 
direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) e la sua distribuzione tra le Regioni, tenendo 
conto del parametro della popolazione scolastica regionale, indicato per la riforma 1.3 prevista 
dalla missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 

considerato che 

 la succitata deliberazione regionale stabilisce che le proposte dei Piani provinciale e 
metropolitano di revisione e dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa per gli 
anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027 debbano pervenire all’Amministrazione 
regionale entro il 15 ottobre di ciascun anno interessato alla programmazione; 
 la Giunta regionale, entro il 30 dicembre di ogni anno di riferimento, ha il compito di 
approvare il previsto Piano, sulla base dei criteri adottati con deliberazione del Consiglio regionale 
e sentita la competente commissione consiliare; 
 la razionalizzazione e la programmazione della rete scolastica regionale può prevedere, 
anche, il “dimensionamento”, secondo quanto stabilito dall’art. 138 del D. Lgs, 112/98 e dalla 
riforma del Titolo V della Costituzione; 

 

 



considerato altresì che 

 sia il Collegio Docenti dell’IIS “8 Marzo” di Settimo Torinese (deliberazione n. 11 del 
26/09/2023) che il Consiglio d’Istituto (deliberazione n. 52 del 27/09/2023) hanno espresso parere 
contrario al dimensionamento; 
 lo scorso 6 ottobre si è svolta una riunione plenaria della Città Metropolitana con gli Enti 
locali e i DS degli Istituti oggetto di dimensionamenti, nella quale è stato dato parere favorevole al 
dimensionamento di un unico Istituto superiore della Città Metropolitana individuato proprio 
nell’IIS “8 Marzo”, mentre tutti gli altri Istituti secondari di secondo grado hanno ottenuto deroga 
di un anno; 
 in caso di dimensionamento si verrà a creare un Istituto di circa 1900 studenti, con un solo 
dirigente e un solo DSGA, certamente ad alto grado di complessità e, presumibilmente, senza un 
incremento di risorse previste sufficienti per la gestione del dimensionamento stesso e delle 
problematiche connesse. Una condizione che potrebbe avere effetti anche dal punto di vista 
occupazionale, organizzativo e della sicurezza e vigilanza; 
 

 

preso atto che 

 in data 20 ottobre 2023 si è tenuta un’Assemblea pubblica con le Istituzioni, indetta dalle 
lavoratrici e dai lavoratori dell’IIS “8 Marzo” di Settimo Torinese, un comitato spontaneo sorto da 
qualche settimana per dire “NO al dimensionamento” fra il medesimo Istituto e il vicino IIS 
“Galileo Ferraris”; 
 il personale scolastico dell’IIS “8 Marzo” è in stato di agitazione e nettamente contrario alle 
decisioni assunte in merito al dimensionamento così come definito in sede di riunione del 6 
ottobre scorso; 
 il parere del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto non sono vincolanti ai fini della 
deliberazione regionale che disciplinerà o meno il dimensionamento, ma nell’atto di indirizzo e 
criteri per la definizione annuale delle rete scolastica regionale si legge “che il modello operativo 
individuato al fine di esplicare al meglio gli effetti del presente atto di indirizzo è basato sul 
costante dialogo, la concertazione, la collaborazione istituzionale fra i vari soggetti valorizzando 
tutte le componenti”; 

 

preso altresì atto che 

 il dimensionamento porterebbe, come detto, alla creazione di un Istituto di circa 1900 
studenti mentre nella D.C.R. n. 292-17321 del 25/07/2023 si legge espressamente che la 
“costituzione di istituzioni scolastiche, a seguito degli interventi di dimensionamento, con un 
numero di alunni non inferiore al coefficiente nazionale per l’a.s. della programmazione di 
riferimento alunni e di norma non superiore a 1500 alunni”; 
 l’IIS “8 Marzo” è oggi un Istituto con un trend in crescita delle iscrizioni da ben 3 anni 
consecutivi e con un nuovo indirizzo in apertura, “il Liceo Sportivo”, nonché investimenti previsti 
dal PNRR; 
 merita un approfondimento di analisi il fatto che la scelta del dimensionamento comporta 
una perdita del valore intrinseco dell’identità, così come si è definita negli anni in ciascun Istituto 
interessato dalla decisione prossima, probabilmente portando a disperdere quei valori e 
quell’ambiente favorevole all’apprendimento, alla socializzazione e all’inclusione che oggi si 
riconoscono a queste scuole; 

 



INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

 per conoscere, anche nello specifico delle motivazioni, le intenzioni della Giunta rispetto al 
dimensionamento dell’IIS “8 Marzo” di Settimo Torinese con l’IIS “Galileo Ferraris”. 

 

 

Daniele VALLE 

Vice Presidente Consiglio Regionale del Piemonte  
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